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Premessa

Lo scenario del polo chimico  ternano-narnese sta mutando: 

è tornato un clima di fiducia, accompagnato da piani di sviluppo e da segnali positivi soprattutto sul versante dei volumi produttivi. 

Una conferma, dell’inversione di tendenza che si sta verificando sull’intero territorio provinciale, è data - ad esempio – dalla richiesta di assunzione di personale che varie aziende della chimica ternana (Treofan/Moplefan; SGL/Carbon; Bayer Polymers; Tarkett; Meraklon) hanno inoltrato al Centro per l’Impiego della Provincia di Terni.

Le singole situazioni aziendali sono tutte o quasi di segno positivo e tali da incoraggiare anche il territorio a programmare una strategia globale di sviluppo che è stata riassunta in un documento che l’Osservatorio Chimico Provinciale ha posto all’attenzione di:

· Assindustria;

· API;

· Gruppo Chimico Aziende del Territorio;

· Assessorato allo Sviluppo Economico dei Comuni di Terni e Narni;

· Sviluppumbria;

· Organizzazioni Sindacali Provinciali di categoria;

· Assessorato allo Sviluppo Economico Regione dell’Umbria.

A) POLO CHIMICO EX- MONTEDISON  di TERNI

A.1) - BASELL SpA: 
La situazione societaria, pur vivendo una fase di “stand-by”, è in evoluzione: la volontà di scissione della Società, che gli olandesi della Shell ed i tedeschi della Basf hanno manifestato già dal Giugno 2004, è confermata e sono in corso trattative avanzate per acquisire il pacchetto azionario del gruppo Basell. L’acquirente, ad oggi, più accreditato è la Società NPC- National Petrolchemical Company of Iran, interamente controllata dal Ministero iraniano del Petrolio, che avrebbe offerto circa 4 milioni di euro per la multinazionale chimica presente anche a Terni.

Dai primi contatti informali, sia aziendali che sindacali, non sembrerebbero esserci timori per lo Stabilimento ternano, che dovrebbe restare sito leader in Italia.

Sul versante produttivo – gestionale Basell–Terni, è in un momento di forte positività, con un portafoglio-ordini consolidato su 230-250.000 tons per il 2005, con un fatturato di segno positivo, con un organico attestato in n° 134 addetti.

A.2) – MERAKLON SpA:

L’Azienda sta portando a completamento il piano di risanamento industriale che doveva farla uscire dalle “secche” di una situazione finanziaria molto compromessa.

Gli obiettivi sono stati quasi totalmente raggiunti ed i ricavi stanno arrivando a ripianare le gravi perdite del passato.

L’intesa azionaria con Basell sta diventando sempre più operativa attraverso riorganizzazioni importanti, miglioramento continuo nell’utilizzo degli impianti, corsi di formazione ed inserimento di personale, sia pure a tempo determinato, per implementare la tenuta in  marcia delle linee di produzione.

Ci sono, poi, altri segnali che fanno ben sperare per lo sviluppo futuro di  Meraklon:

· la realizzazione del progetto industriale di accorpamento logistico delle produzioni di Fiocco e Filo;

· l’impegno del management ad intervenire in ricerca ed innovazione per realizzare nuovi prodotti, anche nel campo delle nanotecnologie;

· l’attenzione mirata a progetti di risparmio energetico e di interesse ecologico-ambientale.

Sul piano gestionale, l’anno 2005 si presenta con un portafoglio- ordini di tutto rispetto sul Fiocco e di aumento di volumi anche per il Filo, che rappresentava la parte debole del sistema produttivo.

Gli organici:   
Meraklon
  =
 n° 204 addetti




Texofil
  =
 n°    91 addetti

Aggiornamenti, dell’ultima ora, su “Situazioni Aziendali”:

A) – MERAKLON SpA = sul versante del mercato del Fiocco si stanno addensando


nubi congiunturali che dicono di:

· magazzini prodotti pieni;

· una linea produttiva (MK/I) ferma;

· spedizioni giornaliere attestate su 4/5 autotreni, invece dei 7/8 previsti.

Sulla questione, ieri, 23/02/05, c’è stato un incontro in Associazione Industriali di Terni.

B) – Altra notizia riguarda la Direzione dello Stabilimento  MERAKLON in uno Stabilimento ALCANTARA di Nera Montoro;

l’Ing. BELLONI lascia l’incarico in MERAKLON per ritornare in ALCANTARA, in sostituzione di Sauro ROCCO.

A.3) – TREOFAN SpA:

Anche in casa Treofan c’è aria di cambiamento della compagnia societaria: la   Dor–Chemical, la multinazionale israeliana, proprietaria dell’azienda chimica che ha un sito a Terni, ha cambiato, all’improvviso, l’intero CdA i cui componenti si sono dimessi.

Tuttociò per effetto dell’arrivo di un nuovo socio (una multinazionale Israele-olandese) che ha acquisito il 33% del pacchetto azionario di Treofan e che prenderà in mano la gestione della Società.

Le notizie sul futuro dello Stabilimento ternano – da prendere sempre con le dovute cautele del caso – sembrano buone: i piani di investimento previsti (per diventare il sito leader delle “specialtyes” di film polipropilenico) saranno realizzati e rappresenteranno lo sviluppo futuro di Treofan, la cui idea forte è quella di far diventare Terni il “punto di eccellenza” del Gruppo.

La situazione operativa è buona, con volumi produttivi, per l’anno 2005, di ca.50.000/ tons.

L’organico di Stabilimento vede la presenza di 238 addetti.

A.4) – NOVAMONT SpA: 

L’Azienda gode di ottima salute per il presente: ha completato il piano industriale (3 linee di produzione) portando i livelli produttivi a 25.000 tons/anno.

Ha aumentato l’organico portandolo da 40 a 51 addetti.

Ha progettato un nuovo impianto industriale per un prodotto composito tra materia prima da polipropilene e olio di soia e colza, che rappresenta uno sviluppo fortemente  alternativo per il settore chimico.

L’iniziativa che si realizzerà a Terni all’interno del Polo Chimico ex – Montedison – prevede un investimento di ca 10 milioni di euro e nuova occupazione per ca 40 addetti: la stessa dovrebbe far parte del 3° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area Terni – Narni – Spoleto.

I volumi produttivi per l’anno 2005 sono previsti al target installato         ( 20 –25.000 tonnellate).

B-) POLO CHIMICO  EX-ENICHEM – NERA MONTORO (NARNI)

B.1) – ALCANTARA  SpA:
Il ridimensionamento produttivo ed occupazionale  si è definito, attestandosi su:

· volumi produttivi per ca 3.300.000 ml di microfibra;

· assetto organici su 362 addetti.

Dopo un periodo piuttosto burrascoso, l’aria che si respira all’interno dello Stabilimento è molto meno inquinata, frutto questo di una maggiore e fattiva collaborazione tra direzione, sindacato, lavoratori a tutti i livelli.

Si intravede qualche primo risultato:

· un recupero di produttività e di qualità dei prodotti;

· minori contestazioni da parte della clientela;

· è stato corrisposto il premio di produzione (500 euro per ogni dipendente);

· c’è un nuovo impegno del Centro Ricerche con nuove idee e progetti/pilota di diversificazione produttiva potenzialmente molto interessanti.

Sul piano dei volumi produttivi per il 2005 ci sono segnali positivi per un lieve aumento di ordini.

B.2) – NUOVA TERNI CHIMICA SpA:

L’Azienda di Nera Montoro continua ad essere in uno stato di relativa tranquillità sia sul versante produttivo che per quanto concerne la situazione occupazionale.

Infatti i volumi produttivi sono –ormai da due/tre anni a livelli di target, cioè su 240/250.000 tonnellate complessive e questo vale anche per il 2005.

Il fatturato è di segno positivo anche tenendo conto che T.I.C., fino al 2007, gode di un costo energetico di tutto vantaggio.

L’organico–di 120 dipendenti-non è suscettibile di incrementi significativi, ma non prevede nemmeno sofferenze in diminuzione. E questa, viste le passate vicende aziendali, non è cosa di poco conto.

Una notazione di grande rilievo è data da un risultato di notevole impatto sociale che lo Stabilimento della Nuova Terni Industrie Chimiche ha ottenuto negli ultimi 3 anni di attività: nessun infortunio sul lavoro.

Una cosa eccezionale che torna a pieno merito dell’impegno e dell’interesse che l’Azienda ha per i problemi della sicurezza sul lavoro.

B.3) BAYER SHEET EUROPE  SpA:
In questa Azienda – che produce policarbonati per il mercato europeo – c’è un clima positivo e di sviluppo.

Dopo aver realizzato il trasferimento di una linea di prodotto dalla Germania (sede della proprietà Bayer SpA) allo Stabilimento di Nera Montoro, si è potuto ritornare a livelli produttivi di target (ca 12.000 tonn./anno), con la buona conseguenza di inserimento di linfa nuova negli organici operativi che si sono attestati su 55 unità lavorative.

Il 2005 prevede di continuare sul percorso avviato sia dal punto di vista dei volumi produttivi che di assetto organizzativo.

B.4) EUROPIM SpA:
Continua lo stato di incertezza (o quanto meno di scarsa conoscenza) anche sul rinnovato progetto industriale che la proprietà EuroPim aveva illustrato alle Istituzioni ed alle organizzazioni sindacali nel mese di Giugno 2004.

In quella occasione la nuova compagine Societaria (in cui erano entrati anche Polioli SpA, come nuovo socio, e Gepafin come Ente di Garanzia) aveva rappresentato un nuovo piano di rilancio finanziario – produttivo che doveva portare all’avvio della unità produttiva nel mese di marzo 2005 

I tempi a dire dell’Azienda erano determinati anche da intralci burocratici riferiti ad ulteriori azioni di bonifica dell’area ed al rilascio della licenza edilizia da parte del Comune di Narni.

Ad oggi – mentre le diverse autorizzazioni che la Provincia di Terni (bonifica) ed il Comune di Narni (licenza edilizia) dovevano rilasciare, sono state definite e sono in mano della Società EuroPim – non c’è segnale alcuno di un concreto insediamento produttivo. L’Azienda fa sapere che il programma di investimento sta andando avanti anche se qualche ritardo si è accumulato a causa delle novità apportate ai nuovi impianti ed  alle nuove produzioni del progetto, che, però, non sembra essere in discussione.

C) – STABILIMENTI DI NARNI SCALO (TR) 

C.1) -  SGL/CARBON SpA:

La situazione dello Stabilimento narnese è di uno stato di salute buono soprattutto del punto di vista dei volumi produttivi, che sono consolidati su 29/30.000 tonns-anno.

Sul piano occupazionale c’è stato un accordo Azienda - Sindacato (in ottobre 2004) per il quale sono stati assunti 12 nuovi lavoratori: però c’è anche contrasto per una continua riorganizzazione del lavoro, da parte dell’Azienda, che comporta – a dire del sindacato – ritmi di lavoro elevati e  condizioni di sicurezza non ottimali.

Per l’anno 2005 la produzione è prevista su 30.000 tons: in proposito l’organico dovrebbe essere ulteriormente adeguato con altri inserimenti di forze nuove e l’impegno dei lavoratori dovrebbe avere un riconoscimento economico.

Questa è la posizione del sindacato di fabbrica.

Altra questione in discussione: le aree dismesse dell’ex- Elettrocarbonium, oggi inutilizzate e motivo di costi molto pesanti.

C’è richiesta di chiarezza e programmazione sull’utilizzo di questi spazi, dopo averli rifunzionalizzati per nuove attività.

C.2) – TARKETT SpA: 

Lo stato di salute dello Stabilimento che produce linoleum è, di fatto, buono, sia dal punto di vista produttivo (con volumi attestati su ca 3.300.000 mq. di prodotto) che come bilancio aziendale.

Anche sul versante organizzativo c’è movimento in senso positivo (sono state fatte una quindicina di assunzioni).

Tarkett SpA è intenzionata anche a definire un programma di sviluppo e di diversificazione produttiva con l’ipotesi di nuovi impianti ed un ulteriore aumento della produzione. Aveva progettato anche un impianto integrato, basato su di una nuova iniziativa  tra chimica e mondo agricolo. Il progetto è stato inserito nel P.I.T. Piano Integrato Terni–Narni-Amelia, ma – al momento – la situazione è di stallo: per una certa difficoltà incontrata nell’individuare partner agricoli in grado di mettere a disposizione colture per il prodotto base (l’olio di lino).

La questione è molto interessante (come e quanto quella di Novamont SpA) e non va lasciata andare: bisogna operare, in collaborazione con l’Azienda, per poterla definitivamente realizzare.
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